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Il nuovo volto dell’Amministrazione Comunale
attuale assetto del consiglio comunale deriva dalle recenti evoluzioni normative (da ultima la cosiddetta legge 
Delrio), che hanno modificato la composizione di consigli e giunte allo scopo di snellire gli apparati ammini-
strativi, ridurre la spesa pubblica e garantire la pari opportunità di accesso delle donne e degli uomini alle 

cariche elettive.
Con riferimento specifico al Comune di Breganze il numero dei seggi è stato ridotto da 16 più il sindaco a 12 più 
il sindaco, con la decurtazione quindi di 4 seggi (di cui 1 in meno alle minoranze e 3 in meno alla maggioranza).

Maggioranza Gruppo

1. CAMPANA Piera (sindaco) Breganze attiva
2. CRIVELLARO Francesco Breganze attiva
3. PARISE Cinzia Breganze attiva
4. CORRÀ Giulia Breganze attiva
5. SPINELLO Monia Breganze attiva
6. POLI Daniele Breganze attiva
7. NICHELE Flavio Breganze attiva
8. ZACCARIA Cesare Breganze attiva
9. BINETTI Laura Maria Cristina Breganze attiva

Minoranza Gruppo

10. COVOLO Silvia  Rinnovamento per Breganze
11. DALLA VALLE Ivan  Rinnovamento per Breganze

12. RIGON Graziano  Scelte condivise

13. LIEVORE Roberta  Partito Democratico Breganze

L’attuale giunta è costituita da 4 assessori più il sindaco e garantisce il rispetto del principio di pari opportunità, 
essendo presenti 2 donne e 3 uomini. Tre assessori sono stati scelti dal sindaco al di fuori del consiglio, fra soggetti 
appartenenti alla comunità civile; non fanno quindi parte della maggioranza consiliare, non hanno diritto di voto 
in consiglio e possono assistervi, intervenendo nelle discussioni per illustrare argomenti di propria competenza. 
Le convocazioni del consiglio vengono rese pubbliche qualche giorno prima della seduta mediante avvisi, che 
riportano l’ordine del giorno, affissi sulle bacheche comunali. Le sedute sono aperte al pubblico e ogni cittadino è 
invitato a parteciparvi per informarsi e farsi un’opinione sulle scelte che vengono assunte dagli eletti. Il 29 settem-
bre il consiglio ha inoltre provveduto alla costituzione delle commissioni consiliari.
• Commissione 1^ - Sviluppo economico e programmazione con 3 membri per la maggioranza (Zaccaria, Poli 
e Corrà) e 2 membri per le minoranze (Lievore e Covolo);
• Commissione 2^ - Tutela ambientale e assetto del territorio con 3 membri per la maggioranza (Parise, Nichele 
e Crivellaro) e 2 membri per le minoranze (Dalla Valle e Rigon);
• Commissione 3^ - Servizi comunali con 3 membri per la maggioranza (Nichele, Spinello e Binetti) e 2 membri 
per le minoranze (Lievore e Rigon).

L’

BREGANZE - Via Roma, 98 (vicino alla Cantina)
pizzeriaremember@gmail.com

In copertina: particolare di “Studio interpretati-
vo di un paesaggio natalizio” Andrea Carollo, 
classe 3a C Istituto comprensivo “Laverda”.

Un grazie al Dirigente scolastico dott. Margherita 
Parolin per la disponibilità; agli alunni della classe 
3a C dell’Istituto comprensivo “Laverda” e al prof. 
Osvaldo Locci per la preziosa collaborazione.

La redazione
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Cari breganzesi,
in questi primi mesi abbiamo lavorato mettendo al centro 
del nostro operato amministrativo non tanto i “cittadini”, 
ma i cittadini in quanto famiglie, in quanto bambini e ra-
gazzi che frequentano le scuole ed ancora: i cittadini in 
quanto operatori economici, in quanto protagonisti attivi 
delle associazioni di volontariato breganzesi, in quanto... 
“pedoni”.  Abbiamo così scelto di concentrare i primi 
interventi nella manutenzione delle scuole, delle strade 
e dei parchi pubblici, perché questi sono gli spazi del 
nostro abitare il paese, gli spazi in cui i nostri figli trascor-
rono una parte importante del loro tempo, gli spazi del 
nostro essere comunità. L’attenzione alle emergenze non 
ci ha impedito tuttavia di concentrarci su temi molto più 
impegnativi quali quelli della SPV e della sede dell’Ipab. 
Per quanto riguarda l’importante questione della struttura 
dell’Ipab La Pieve, per la quale è necessario un intervento 
risolutivo, la volontà di individuare una soluzione che con-
temperi le esigenze dell’Ente e quelle della comunità ci ha 
spinto a chiedere al C.d.A. dell’Ipab di rivalutare l’ipotesi 
della ristrutturazione, anteponendola a quella della nuova 
sede in via S. Eurosia. 

Consapevoli che il futuro del nostro territorio non può 
prescindere da una costante attenzione ai temi ambien-
tali, ci siamo posti con forza l’obiettivo di mantenere alta 
l’attenzione su queste tematiche. L’assessorato all’ecologia 
in questi mesi ha avviato un lavoro di monitoraggio sulle 
isole ecologiche  e aperto una riflessione approfondita 
sulle modalità di raccolta e smaltimento dei rifiuti, che pro-
seguirà e darà i suoi frutti nel 2015. Nella stessa ottica 
abbiamo scelto con determinazione di aderire al Patto dei 
Sindaci (che  impegna ogni comune firmatario a lavorare 
per la riduzione del 20% delle emissioni di CO2 entro il 
2020), e già in queste settimane abbiamo dato l’avvio ad 
un lavoro di mappatura e di progettazione, che ci consen-
tirà nei prossimi anni di investire in maniera oculata sul 
risparmio energetico. L’attenzione al tessuto economico 
del nostro paese ci ha portati ad accogliere le richieste 
delle imprese artigiane che hanno sottoposto alla nostra 
attenzione le problematiche connesse alla viabilità, cui ab-
biamo dato immediata risposta.

Anche con la COOP il dialogo è stato incessante e l’in-
dividuazione di una soluzione che contemperi le esigenze 
commerciali con quelle urbanistiche del paese è ormai 
vicina. L’attenzione alle problematiche sociali e alle emer-
genze lavorative è un altro fronte sul quale ci siamo imme-
diatamente impegnati, potenziando i progetti già avviati 
da chi ci aveva preceduto. La sinergia tra gli uffici comu-
nali, gli operatori professionali del territorio e le numerose 

associazioni di volontariato che 
lavorano nel sociale dimostra 
quotidianamente come sia pos-
sibile intervenire per alleviare 
le situazioni di emergenza, che 
questo lungo periodo di crisi 
sta generando anche nel nostro 
territorio.  La nostra attività si è poi concentrata anche su 
un rinnovato dialogo con le associazioni impegnate nella 
promozione del territorio.

Crediamo che l’amministrazione non possa e non 
debba sostituirsi ad esse, ma che abbia la possibilità e il 
dovere di affiancarle, con il supporto tecnico e il coordi-
namento. E con quest’ottica l’amministrazione ha lavorato 
nell’organizzazione della manifestazione che più caratte-
rizza il nostro paese: la Fiera di San Martino.

L’attenzione riservata alle associazioni e società spor-
tive è stato un altro fronte che ha  impegnato la giunta: 
l’assessore competente ha da subito investito tempo ed 
energie per allacciare solidi rapporti con le realtà sportive 
breganzesi, con l’obiettivo di riportare le stesse a lavo-
rare in sinergia e rendere l’amministrazione un referente 
attento e disponibile, in quello che è un settore educativo 
di primaria importanza. I progetti che abbiamo messo 
in cantiere, gli interventi sul territorio già compiuti e che 
continueranno anche nei prossimi mesi, le soluzioni indi-
viduate non possono tuttavia essere calati dall’alto, ma 
necessitano di un costante ascolto. Un ascolto che ha dato 
i suoi frutti, consentendo di individuare criticità e punti di 
forza e di collaborare con esiti migliori di quelli cui sarem-
mo arrivati da soli. Un ascolto che non significa abdicare 
al dovere di compiere scelte, talvolta anche impopolari, 
ma che è un impegno costantemente rinnovato per evitare 
l’autoreferenzialità.

Infine un augurio, che sento forte il desiderio di rivol-
gere a tutti nell’imminenza delle festività natalizie, è che 
le difficoltà innegabili di questi tempi vengano affrontate 
dalla nostra comunità con un rinnovato spirito di condivi-
sione e di solidarietà, che significa anche accoglienza del 
diverso: sono convinta - e spero di averne già dato testi-
monianza - che solo un lavoro di gruppo e la disponibilità 
a collaborare per il bene comune possano aiutarci a vin-
cere le sfide e a trovare insieme le strade per camminare 
verso traguardi ambiziosi.

Con l’augurio di un Buon Natale e di un 2015 
che porti a tutti serenità!

Il sindaco
avv. Piera Campana
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Un bicchiere che si sta riempiendo
appuntamento con l’uscita del notiziario co-
munale è l’occasione di un primo bilancio 
di quanto realizzato in ambito urbanistico e 

nei lavori pubblici nei sei mesi trascorsi dalle elezio-
ni di fine maggio.
Per quanto sia inevitabile considerare il bicchiere 
mezzo pieno o mezzo vuoto, a seconda dei settori 
che ognuno di noi considera prioritari, va sottolinea-
to che in ambito urbano o in quello dei lavori pubbli-
ci i tempi di attuazione delle opere non sempre sono 
brevi né comprimibili. 
Scorrendo i punti che già in campagna elettorale 
erano stati considerati come rilevanti, va evidenzia-
to che ognuno di essi è stato affrontato ed è in fasi 
diverse di esecuzione.

Parco di Villa Laverda
Quello più prossimo alla conclusione è il recupero e 
l’apertura del parco di Villa Laverda.
Il bando approvato dal Gal nel 2011, con scaden-
za e conclusione lavori a dicembre 2014, era fermo 
allo stato di progetto.
Nel tempo ristretto a nostra disposizione abbiamo 
riconfigurato l’intervento, ricevuto l’approvazione di 
Avepa, dato il via alla gara di appalto e assegnata 
l’opera.
Il parco, pressoché ultimato, sarà a disposizione 
della cittadinanza già dall’anno nuovo.
Per vederlo completato bisognerà pazientare fin che 

la natura abbia il tempo di fare il suo lavoro, rinfol-
tendo il prato e il verde delle piante che necessita-
vano di manutenzione.

Superstrada Pedemontana Veneta
Abbiamo incontrato il commissario ed il concessio-
nario per presentare le nostre osservazioni in merito 
al tracciato della complanare e per alcune soluzioni 
specifiche della superstrada.
Non ci siamo limitati a semplici richieste ma abbia-
mo portato idee concrete e disegni.
Pur avendo ottenuto alcuni risultati non scontati, qua-
li l’eliminazione dell’accesso diretto della compla-
nare su via S. Gaetano e l’eliminazione del ponte 
di passaggio della Chizzalunga sulla Superstrada, 
trasformato in attraversamento su galleria artificiale, 
non siamo soddisfatti di quanto ottenuto.
La priorità resta la riduzione dell’impatto ambientale 
e il consumo di suolo, di conseguenza stiamo lavo-
rando per portare la complanare adiacente ed in 
prossimità del tracciato della Superstrada.
L’accesso su via Olmo è anch’esso un punto cardine 
della trattativa, così com’è pensato non protegge la 
viabilità del paese da traffico in cerca di scorciato-
ie; se non si troveranno soluzioni tecniche specifi-
che, si provvederà con interventi mirati. 

Ex aree industriali
Sbloccata l’area degli stabilimenti ex Laverda di 
Borgo S. Maria, dove sono prossimi i lavori di de-
molizione e la realizzazione di un quartiere resi-
denziale che comprenderà area a verde pubblico 
e pista ciclabile, abbiamo ripreso i contatti con la 
proprietà degli stabilimenti di via Castelletto.
Su quest’area, vale la pena ricordarlo, esiste già un 
piano approvato d’intervento, ma le condizioni del 
mercato edilizio sono molto cambiate ed è necessa-
rio rivederlo integralmente.
Sarà l’occasione per ripensare l’area in questione e 
per recuperarla definitivamente alla vita del paese.

Ex consorzio agrario
L’ex consorzio agrario è ora proprietà della Coop 

L’

Assessorato all’Urbanistica,
Lavori pubblici

Ugo Barbieri riceve il giovedì (ore 15 - 17, su appuntamento)
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di Marostica. L’introduzione di un supermercato in 
un punto così centrale nell’urbanistica del paese, va 
attuato con attenzione.
La zona deve essere certamente recuperata, ma le 
finalità dell’intervento non possono essere esclusiva-
mente quelle dell’edificio commerciale.
L’area dovrà essere anche funzionale alla vita del 
paese, ed integrarsi al tessuto urbano.

Interventi di manutenzione
Il problema idrico, provocato da piogge intense, è 
stato particolarmente gravoso in questi mesi.

Le cause sono da imputarsi decisamente a due fat-
tori: la scarsa manutenzione preventiva degli ultimi 
anni sui fabbricati e l’abbandono progressivo di 
quelle opere, fossi e canali, che storicamente favori-
vano il deflusso delle acque.
A questo si aggiunga che in troppi casi l’edifica-
zione non è stata supportata da adeguati interventi 
sulla rete idraulica e nel tempo sono stati realizzati 
altri sottoservizi in modo congestionato.
In via gen. Maglietta si è ripristinato il collegamento 
dei pozzetti stradali con condotte ostruite da anni. 
In altre zone delle frazioni, le soluzioni, già indivi-
duate, sono di complessa attuazione e necessitano 
di ulteriori tempi tecnici di approfondimento.
Certamente dovrà tornare la manutenzione, anche 
da parte dei privati, di quelle opere che garantiva-
no un tempo il deflusso delle acque piovane.
Edifici scolastici, sportivi o di servizio, sono già 
stati oggetto di lavori specifici riguardanti il pro-
blema delle infiltrazioni d’acqua ed altri sono im-
minenti.

Verde pubblico
Procede il progetto che prevede l’adozione di alcuni 
di questi spazi da parte di gruppi o associazioni. Mol-
ti componenti di arredo sono in corso di sostituzione.

È previsto anche l’acquisto e la valutazione di mate-
riali prodotti dal riciclaggio di rifiuti urbani per sosti-
tuire le strutture deteriorate presenti nei parchi.

Piani per energie sostenibili
Piani per energie sostenibili (PAES), illuminazione 
pubblica (PICIL).
Sono in corso le azioni necessarie alla prossima 
adozione di questi piani importanti per ottenere i 
risultati che ci siamo prefissi in termini di risparmio 
economico, tutela ambientale, efficienza energetica 
e qualificazione urbana.

Viabilità urbana
L’ufficio tecnico sta approntando i lavori di analisi 
e progettazione per valutare la fattibilità, i costi ed 
i tempi di quegli interventi che risponderebbero ad 
alcuni problemi viabilistici ben noti a Breganze e da 
sempre in attesa di soluzioni.

Orari apertura al pubblico

UFFICI COMUNALI
(Piazza Mazzini)

LUNEDÌ 11 - 13
MARTEDÌ - 17.30 - 18.30
MERCOLEDÌ 9 - 13
GIOVEDÌ 11 - 13 17.30 - 18.30
VENERDÌ 11 - 13

BIBLIOTECA
(Via Castelletto - Piano terra)

LUNEDÌ - 15 - 19
MARTEDÌ - 15 - 19
MERCOLEDÌ 10 - 12 15 - 19
GIOVEDÌ - 15 - 19
VENERDÌ - 15 - 19

SERVIZI SOCIALI
(Via Castelletto - Primo piano)

LUNEDÌ 11 - 12.30 -
MARTEDÌ - 17.30 - 18.30
MERCOLEDÌ   9 - 12.30 -
GIOVEDÌ 11 - 12.30 -

POLIZIA MUNICIPALE
(Piazzetta poste)

LUNEDÌ - -
MARTEDÌ - 17.30 - 18.30
MERCOLEDÌ 9 - 12.30 -
GIOVEDÌ 11 - 12.30 17.30 - 18.30
VENERDÌ 11 - 12.30 -

Lavori al tetto della Scuola primaria del capoluogo
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Assessorato ai Servizi scolastici,
Personale, Servizi sociali

Francesco Crivellaro riceve il giovedì (ore 14,30 - 18,30, su appuntamento)
e il venerdì (ore 16,30 - 18,30 su appuntamento)

Servizi sociali: l’emergenza lavoro
a crisi batte duro, lo sappiamo tutti. Televisione 
e giornali non lasciano passare giorno senza 
dare notizia del PIL che non cresce, del debito 

pubblico che non permette di abbassare le tasse, di 
una ripresa rinviata continuamente al futuro. Ma il da-
to più preoccupante è la disoccupazione, che in Italia 
ha toccato il record storico del 13% e che per i gio-
vani è arrivata al 43%. Breganze, in questa difficile 
congiuntura economica, non è un’isola felice, anche se 
dobbiamo riconoscere che nel nostro paese e nell’Alto 
Vicentino in generale la situazione risulta meno dram-
matica che in altre regioni 
d’Italia, grazie soprattut-
to al fatto che la grande 
maggioranza delle azien-
de di questo territorio sta 
tenendo duro, non senza 
sforzi enormi, sacrifici e 
impegno quotidiano da 
parte degli imprenditori e 
dei lavoratori in genere. 
Tuttavia anche da noi il 
dato che evidenzia mag-
giormente il permanere di 
una crisi economica lunga 
e difficile da superare è la 
disoccupazione, che colpisce i giovani, ma anche lavo-
ratori ai quali mancano ancora alcuni anni per raggiun-
gere l’età della pensione e che difficilmente riescono a 
trovare una nuova collocazione nel mercato del lavoro, 
sia a causa dell’età (spesso sono persone intorno ai 50 
anni o più), sia per la difficoltà di inventarsi un nuovo 
lavoro, quando le professionalità e le competenze di 
cui sono in possesso non sono più ricercate nell’attuale 
fase di stagnazione (vedi, per es., gli addetti all’edilizia 
e al suo indotto, che risulta uno dei settori più colpi-
ti dalla crisi). Il Comune di Breganze non è rimasto a 
guardare: i servizi sociali hanno avviato già da qual-
che anno alcuni progetti per rispondere all’emergenza 
della disoccupazione, rivolti alle situazioni socialmente 
più disagiate e difficili. Tra questi va segnalato il Patto 
sociale per il lavoro vicentino, in collaborazione con la 
provincia di Vicenza, l’U.L.S.S., la Conferenza dei sin-

daci dell’U.L.S.S., le associazioni degli imprenditori e le 
organizzazioni sindacali. Nel 2014 sono stati messi a 
disposizione circa 5.000 euro per l’acquisto di voucher 
impegnati a favore di lavoratori che sono stati inseriti 
per alcuni mesi in aziende ed enti del territorio.
Una seconda azione, avviata nel 2010 in collabora-
zione con l’U.L.S.S. 4 e la provincia di Vicenza è il 
progetto “Mettiti in gioco”, che non ha semplicemente 
la finalità di dare un sostegno al reddito della persona 
che beneficia del contributo, ma si ripropone anche di 
riattivare le capacità lavorative di una persona che si 

trovi priva di occupazio-
ne, recuperandone auto-
nomia economica e ripor-
tandola ad una normalità 
della sua partecipazione 
alla vita sociale.
Lo scorso settembre è stata 
siglata una convenzione 
tra il Comune di Breganze 
e il coordinamento delle 
associazioni solidali (ca-
pofila il GRC Solidarietà) 
che ogni anno danno vita 
al “Galà della solidarie-
tà”. Il coordinamento ha 

deciso di devolvere il ricavato dell’edizione 2013 per 
progetti a sostegno di situazioni di difficoltà presenti 
sul territorio. Una parte consistente di quella somma 
(10.000 euro) è stata messa a disposizione del proget-
to “Mettiti in gioco”, permettendo la sua continuazione, 
anche per gli ultimi mesi del 2014 (dopo che le risorse 
del Comune erano state utilizzate completamente) e per 
il prossimo 2015. Già tre persone stanno usufruendo di 
questo contributo e sono impegnate in attività lavorative 
per circa 20 ore alla settimana e per un periodo che 
varia dai 3 ai 6 mesi. La convenzione siglata tra am-
ministrazione comunale e associazioni impegnate nel 
campo della solidarietà dimostra concretamente che la 
strada per affrontare situazioni di difficoltà, povertà ed 
emarginazione passa attraverso l’impegno di tutti e che 
si possono ottenere risultati significativi quando c’è uni-
tà e spirito di collaborazione.

L
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Una nuova casa per la scuola di musica
asce dal dialogo e dalla collaborazione 
fra l’istituto “Italo Brian” e l’amministrazio-
ne comunale Campana l’idea di riunificare 

sotto un unico tetto tutte le molteplici attività che la 
storica scuola di musica offre da anni: corsi d’istru-
zione musicale e canora, danze popolari, musica 
d’autore. L’istituto, che finora ha visto i corsi dislo-
cati in diverse sedi con qualche difficoltà di coordi-
namento e quadratura dei conti, potrà presto trova-
re la sua nuova casa, unica e peculiare, nei locali 
dell’ex Elementari di Mirabella. L’ambizioso proget-
to, portato avanti in primis dall’assessore Sebastia-
no Silvestri e sposato dal direttivo di “Breganze Acli 
Arte Spettacolo”, è quello di creare un nuovo polo 
musicale-culturale di riferimento per il territorio bre-
ganzese e non solo, grazie alla riapertura di un im-
mobile pubblico che stava rischiando il deperimento 
per il disuso. L’edificio di proprietà comunale, che 
era stato chiuso tre anni fa per effetto del ridimensio-
namento scolastico, potrà così essere restituito alla 
comunità per attività di tipo formativo, andando ad 
arricchire il ventaglio di proposte sportive e cultura-
li già gestite dal Comitato San Valentino presso la 

vicina palestra. È convinzione comune che Bregan-
ze possa e debba continuare la propria tradizione 
musicale, migliorando ulteriormente il proprio ruolo-
guida in questo ambito attraverso l’apertura e la ge-
stione di questa struttura dedicata, che potrà essere 
messa a disposizione anche di altre realtà musicali 
del territorio (cori, orchestre, gruppi di ballo, attività 
ludico-musicali per i bambini ecc.). La dislocazione 
è iniziata in via sperimentale con i corsi di batteria, 
cornamusa, chitarra elettrica e classica - ha spiega-
to il presidente Mauro Sordato all’assemblea dei so-
ci tenutasi lo scorso 24 novembre - ed il periodo di 
prova ha dato esito positivo. L’istituto musicale pre-
vede quindi di trasferire tutti i corsi entro la prossi-
ma primavera, dopo aver rinfrescato e riadattato gli 
ampi spazi a disposizione. La valorizzazione della 
struttura, la qualità dell’insegnamento ed il conteni-
mento delle rette saranno gli obiettivi principi, per 
fare in modo che il patrimonio pubblico sia sfruttato 
al meglio e sempre più persone possano avvicinarsi 
al mondo della musica.
Per ogni ulteriore informazione tel. 0445/300882 
e-mail: artespettacolobreganze@gmail.com

N
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Grandinata: danni a coltivazioni e abitazioni 
n questo primo scorcio di mandato amministrati-
vo si è dato l’avvio a importanti incontri di cono-
scenza e confronto con i rappresentanti delle ca-

tegorie economiche e produttive del nostro Comune, 
individuando alcune priorità da affrontare: richieste 
alle quali si è data risposta sia avviando un rappor-
to di collaborazione e di dialogo con tutti gli ope-
ratori economici del paese, sia attuando intereventi 
concreti come ad esempio la manutenzione della 
viabilità in zona artigianale. Le prime settimane di 

mandato, peraltro, sono state assorbi-
te dall’emergenza maltempo.

Ed infatti, dal punto di vista operativo ci siamo tro-
vati ad affrontare le conseguenze dell’eccezionale 
evento atmosferico di pioggia, vento e grandine, 
che ha causato effetti devastanti alle coltivazioni 
agricole e notevoli danni alle abitazioni e alle strut-
ture pubbliche.
Pur con conseguenze in tutto il territorio breganzese, 
la zona maggiormente colpita ha coinvolto un’area 
circoscritta da piazza Mazzini fino a via Chizza-
lunga e dalla zona del Maglio fino alle vie Olmo e 
Santo Stefano.
In seguito agli ingenti danni subiti dal settore vitivi-
nicolo nonché agricolo in genere, in alcuni casi con 
perdite totali del raccolto per l’annata in corso, è 
stato chiesto l’intervento di Avepa alla quale sono 
stati presentati 110 modelli di segnalazione danni 

imprese agricole.
In risposta l’Agenzia veneta per i pagamenti in agri-
coltura, con nota Prot. N. 11516 del 9 settembre 
2014, ha precisato che per il comparto agricolo la 
normativa di riferimento è data dal Decreto Legisla-
tivo 29 marzo 2004 n. 102 (modificato dal Decreto 
Legislativo 18 aprile 2008 n. 82).
Quest’ultimo favorisce l’utilizzo di assicurazioni per 
la copertura dei danni derivanti da rischi climatici, 
attraverso l’erogazione di aiuti per il pagamento dei 
premi assicurativi, in coerenza con la normativa co-
munitaria e con gli orientamenti per gli aiuti di Stato.
Per questo Avepa, esaminando le domande ricevu-
te, non ha potuto accordare interventi compensativi 
dei danni sulle produzioni segnalate, perché rientra-
no tra quelle ammissibili di assicurazione agevolata 
secondo la lista predisposta dal D.M. 6 Dicembre 
2013 n. 24335.
Soltanto per le colture, le strutture e gli allevamen-
ti che non sono annoverati nel Piano assicurativo 
agricolo, Avepa ha evidenziato che gli interventi 
del Fondo di solidarietà nazionale possono essere 
attivati nelle aree agricole che hanno subito danni 
superiori al 30% della produzione ordinaria dell’im-
presa interessata.
Tuttavia nel nostro Comune le aziende che, a se-
guito della domanda inoltrata, presentavano que-
sti requisiti erano poche e non sufficienti perché 
Avepa potesse avanzare, al Ministero delle Poli-
tiche agricole alimentari e forestali, la richiesta 
della declaratoria di eccezionalità degli eventi 
atmosferici.
Nello specifico infatti l’evento grandinigeno è assi-
curabile. L’apertura di una polizza assicurativa non 
è al momento la soluzione, ma forse l’unico modo 
perché l’imprenditore agricolo possa tutelarsi contro 
calamità sempre più rovinose e frequenti.
La sottoscrizione è volontaria e non obbligatoria per 
legge e può avvenire in forma individuale o colletti-
va attraverso gli organismi di difesa ai quali risulta 
riconosciuta l’idoneità ad operare.
Siamo tutti consapevoli del valore che riveste il com-
parto agricolo nel nostro Comune: in base ai dati ri-

I

Assessorato alle Attività produttive,
Promozione del territorio, Edilizia privata

Francesca Poncato riceve il martedì (ore 14,30 - 18,30, su appuntamento)
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cevuti da Avepa sono tutt’ora presenti 516 aziende 
di diverse dimensioni.
Nell’incontro avuto con una rappresentanza dei 
coltivatoti diretti è stata espressa una grande preoc-
cupazione per il futuro, in quanto eventi sporadici 
potranno mettere a serio rischio anche i prossimi 
raccolti.
Gli agricoltori, comprensibilmente provati e ama-
reggiati, hanno evidenziato che accanto al mancato 
raccolto per l’anno in corso, ci saranno conseguen-
ze anche negli anni a venire.
Si deve infatti tener conto dei “danni secondari”, del 
fatto cioè che le piante colpite dalla grandine avran-
no bisogno di tempo per rimarginarsi, per riprende-
re una vegetazione regolare e una produzione a 
pieno regime in quantità e qualità.
L’aspetto sicuramente critico è che questi ultimi dan-
ni non sono assicurati da una polizza che copre so-
lo il prodotto dell’annata destinato alla vinificazione 
o alla raccolta.
Considerata la situazione si è discusso anche della 
possibilità di reintrodurre, accanto alla difesa pas-
siva offerta dal sistema assicurativo, gli strumenti di 
difesa attiva ossia i cannoni detonanti antigrandi-
ne. Attualmente nella fascia collinare sono installati 
sette cannoni antigrandine: Fara Vicentino-Salcedo, 
Pianezze-Mason Vicentino, Molvena, San Luca, Val-
lonara, Marsan, Nove.
I coltivatori, ripensando all’utilizzo fino a pochi an-
ni fa dei razzi esplodenti e ai loroi effetti positivi, 
hanno manifestato la volontà di riprendere la difesa 
antigrandine e chiesto al Comune di adoperarsi per 
capire modalità, costi e utilità per un’eventuale in-
stallazione.
I pareri sull’efficacia della difesa antigrandine sono 
controversi, tuttavia come amministrazione ci stia-
mo attivando e riteniamo che sia una questione da 
concertare con l’Unione dei Comuni (ex Comunità 
Montana dall’Astico al Brenta), nonché coinvolgen-
do il Consorzio di Tutela Vini Doc Breganze e gli 
agricoltori.
Per quanto riguarda le abitazioni si sono registra-
ti numerosi danni a tetti, infissi, nonché consistenti 
fenomeni di allagamento ai piani terra, garage e 
scantinati.
Sono state inviate 151 segnalazioni alla Regione e 
alla Sezione della Protezione Civile a supporto della 
richiesta di riconoscimento dello stato di crisi.
Il nostro Comune non è stato l’unico ad essere forte-
mente colpito nel corso dell’estate, perché purtrop-
po fenomeni atmosferici violenti hanno interessato, 
in momenti differenti, tutto il Veneto.
Pertanto prendendo atto delle numerose richieste 
di riconoscimento dello stato di crisi e segnalazioni 

di danni da parte dei Comuni, il presidente della 
regione Veneto ha dichiarato lo “Stato di crisi” ai 
sensi della L.R. n.11/2001 (Decreto n. 135 del 12 
settembre 2014).

Con tale decreto non vengono stanziate risorse, ma 
viene riconosciuta l’attivazione delle componenti 
professionali e volontarie del Sistema Regionale di 
Protezione Civile così da coordinare e assistere gli 
Enti locali per l’intervento di soccorso e superamen-
to dell’emergenza.
Successivamente tutti i Comuni sono stati invitati, 
con la comunicazione della regione Veneto in data 
28.10.2014 Prot. N. 452813, a produrre la do-
cumentazione necessaria per conoscere l’entità dei 
danni subiti dal patrimonio pubblico, privato e dalle 
attività economiche e produttive, nonché l’ammonta-
re degli eventuali costi già sostenuti.
Per quanto riguarda il Comune di Breganze, la do-
cumentazione a supporto della richiesta di stato di 
crisi è stata inviata ancora in data 14.08.2014.
La Regione provvederà ad inviare quanto riceverà 
dai Comuni alla Sede centrale della Protezione ci-
vile in attesa che si pronunci in merito ad eventuali 
erogazioni.
Dati l’attuale momento socio-economico e i gravi di-
sastri verificatisi in tutta Italia, sarà poco probabile 
lo stanziamento di fondi.
Ci impegniamo comunque a fornire informazioni e 
sostenere le richieste dei nostri concittadini.

SILVESTRI
S.r.l.

Via Calcara, 29 - 36042 BREGANZE (VI) ITALY

Tel. 0445 874566 - Fax 0445 307196
e-mail: info@fondsilvestri.com

www.fondsilvestri.com



Ecologia: servizi efficienti con l’impegno di tutti
in dall’inizio del mio mandato il settore “Ecologia” si è rilevato un settore dove, per gli aspetti che poi 
verranno toccati, risulta essere estremamente delicato e importante per il nostro Comune.
Prima di dare seguito ad alcuni approfondimenti, credo sia importante che i cittadini siano a conoscen-

za di com’è gestito il servizio di raccolta dei rifiuti e il loro successivo smaltimento. Il Comune di Breganze è 
inserito all’interno del Bacino VI 2 dell’Alto Vicentino. I rifiuti urbani nell’Alto Vicentino sono gestiti e trattati 
dalla società AVA Alto Vicentino Ambiente Srl con sede a Schio. I rifiuti urbani prodotti nell’Alto Vicentino 
subiscono una “selezione” attraverso la raccolta differenziata: raccolti con gli appositi sistemi (isole ecologi-
che stradali, “porta a porta” ed ecostazioni), sono destinati al riciclo e recupero presso specifiche aziende.
È il rifiuto secco residuo, ovvero quello non ulteriormente differenziabile, ad essere destinato all’impianto 
di incenerimento presente nella sede di AVA. Il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani dai Comuni 
verso AVA viene svolto dalla Società GRETA Alto Vicentino Srl.

F

Via Don Battistella, 28 - BREGANZE (VI)
Tel. 0445.300.844

M A R K E T

La Macelleria di Cesco e Loris snc

BIGMER S.r.l.

Tel. e Fax 0445 300281
Cell. 348 8242856

FORNITURA DI PRODOTTI PER 
LA  PULIZIA INDUSTRIALE

e-mail: info@bigmer.it
e-mail: commerciale@bigmer.it
www.bigmer.it

Assessorato all’Associazionismo, Sport,
Protezione civile, Ecologia

Sebastiano Silvestri riceve il giovedì (ore 14,30 - 16,30, su appuntamento)
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- 23 Ecostazioni situate nel territorio dei soci.

per il conferimento dei rifiuti fino al 2029.

Greta effettua nel nostro Comune la raccolta di:
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Lo smaltimento rifiuti
a anni il Comune ha una convezione con l’associazione GRC Solidarietà per la gestione dell’eco-
centro presente in zona artigianale.
Il GRC Solidarietà oltre al servizio di gestione dell’ecocentro effettua anche la raccolta nelle isole 

ecologiche di Carta, Cartone, Vetro e Alluminio.
Questo prezioso servizio fatto da tanti volontari ha un importante beneficio su tutta la comunità in termini 
di risparmio nella gestione del servizio fatto all’ecocentro sia in termini di solidarietà che si riversa poi nel 
territorio e non solo tramite dei progetti definiti.

D

Tabella dati rifiuti urbani del Comune di Breganze (Anni 2011/2013)

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani
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Le isole ecologiche
Nel nostro Comune sono presenti 33 isole ecolo-
giche dove possono essere conferiti negli appositi 
contenitori i seguenti rifiuti: • Carta, cartone • 
vetro • multimateriale: plastica (es. botti-
glie generi alimentari e detersivi) e banda 
stagnata (es. scatolette etc.) • alluminio, 
lattine e ferro minuto • pannolini.
Nel sito internet del Comune è possibile tro-
vare informazioni utili per quanto riguarda 
il servizio di raccolta dei rifiuti (cliccare su 
“Servizi vari”, Raccolta Rifiuti).

La situazione delle isole
Purtroppo sempre più spesso sono segnalati casi di 
abbandono di rifiuti o di riempimenti dei contenitori 
che sovrabbondano oltre misura suscitando rabbia, 
indignazione di chi abita nelle vicinanze e non solo.

Su questi incresciosi e deplorevoli episodi si chie-
dono più controlli, più vigilanza, telecamere etc.; 
personalmente credo si debba ritrovare soprattutto 
il senso civico, l’educazione e il rispetto delle re-
gole. Scene come queste che sempre più spesso si 
ripetono sul nostro territorio devono far riflettere e 
chiamarci tutti ad una maggiore responsabilità e 
al recupero di un senso di affezione al no-
stro territorio da parte di tutti, che sia sem-
pre volto alla salvaguardia e alla tutela dello 
stesso in ogni sua parte.
Vedendo queste immagini rilevate settimanalmente 
in più isole ecologiche cerco di pensare a quelle 
persone che vedendo il contenitore pieno decidono 
comunque di aggiungere il loro sacchetto oppure 
preferiscono abbandonarlo al di fuori perché co-
munque qualcuno lo raccoglierà.

Molto spesso l’abbandono viene fatto 
da persone provenienti da altri Comuni. 
Costoro scaricano in modo disinvolto 
i loro rifiuti anche non autorizzati nei 
nostri contenitori. Per non parlare dei 
contenitori di carta e cartone, vetro e 
alluminio in cui, durante lo svuotamen-
to, i volontari del GRC trovano cose che 
poco hanno a vedere con il rifiuto a cui 
sono destinati. Siamo sempre abituati a 
vedere per televisione le immagini che 
provengono da altre parti d’Italia ma an-
che nel ns. Comune non mancano questi 
incresciosi episodi.

Posizione del Comune di Breganze 
nel Veneto in base alla percentuale 
di raccolta differenziata raggiunta

Posizione del Comune di Breganze 
nel Veneto in base alla produzione 
pro capite di rifiuto urbano

Breganze si trova alla posizione 372 su 581 Comuni. Breganze si trova alla posizione 234 su 581 Comuni.



Nuove proposte in cantiere

Su questo l’amministrazione sta riflettendo e ve-
dendo di trovare quei correttivi per poter miglio-
rare il sevizio di raccolta differenziata oltre a ri-
solvere questi deplorevoli episodi. Probabilmente 
in questi anni si è dato per assodato quanto si 
era fatto negli anni precedenti in termini di infor-
mazione, incontri pubblici sui temi della raccolta 
differenziata, del riciclaggio e altro ancora. Pro-
prio per questo si è formato anche un gruppo di 
lavoro aperto dov’è possibile parlare e discutere 
di tematiche ambientali portando anche idee e 
proposte concrete da attuare nel nostro territorio. 
Per entrare nello specifico, a fine anno scadrà 
il contratto di servizio sulla raccolta dei rifiuti 
urbani con la ditta GRETA Alto Vicentino Srl. In 
precedenza la stessa era subentrata alla ditta 
SAVI Servizi Srl facendosi carico del contratto in 
essere con il Comune sia in termini di servizio 
di raccolta che dal punto di vista della spesa. 
In termini economici negli ultimi 3 anni la ditta 
GRETA ha lavorato nel Comune di Breganze in 
netta perdita rispetto le tariffe applicate agli altri 
Comuni per i servizi svolti in forza del contratto 
che il Comune vantava. Proprio in quest’ultimo 
periodo come amministrazione siamo impegnati 
a valutare possibili modifiche e miglioramenti del 
servizio di raccolta rifiuti alla luce degli adegua-
menti delle tariffe che GRETA andrà applicare 
dal primo gennaio 2015 uniformando quanto 
già fatto negli altri Comuni del bacino. Se tutto 
procederà secondo il programma, all’inizio del 
2015 saranno rese note le modifiche del servi-
zio con apposita informativa e incontri pubblici 

aperti alla cittadinanza. In questo tempo che ci 
separa ci auguriamo di non dover più assistere 
a tali scene e di ritornare ad essere un paese 
rispettoso delle regole. Per quanto ci riguarda co-
me amministrazione comunale, il nostro intento è 
quello di vigilare e di far applicare le sanzioni 
nei confronti di coloro che non rispetteranno le 
regole per il conferimento dei rifiuti negli apposi-
ti contenitori predisposti nelle isole ecologiche e 
presso l’ecocentro. Concludo ringraziando i tanti 
cittadini che giornalmente conferiscono i rifiuti ri-
spettando le regole e il senso civico; li esorto ad 
essere vigilanti e segnalare prontamente all’Uf-
ficio Ecologia o alla Polizia comunale eventuali 
abbandoni di rifiuti o conferimenti sbagliati.
Infine un ultimo pensiero lo voglio dedicare al di-
pendente comunale Rizzato Carlo che nel pros-
simo mese di aprile cesserà di lavorare per rag-
giunti limiti di età. A lui il nostro ringraziamento 
per il lavoro svolto in tutti questi anni presso gli 
uffici del Comune di Breganze.
Per eventuali comunicazioni o segnalazioni po-
tete scrivere a:
ecologia@comune.breganze.vi.it

Si avvisa la cittadinanza che i giorni di raccolta 
dei rifiuti con servizio porta a porta rimangono 
immutati (UMIDO al lunedì e al venerdì - SECCO 
al giovedì).
Ricordiamo che i servizi vengono svolti anche in 
caso di festività infrasettimanali.

Sebastiano Silvestri
assessore all’ecologia
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Caro rifiuto... quanto mi costi?
a “tassa” che i cittadini pagano per il servizio di gestione dei rifiuti attualmente si chiama TARI. Lo 
scorso anno si chiamava TARES e prima ancora TARSU e TIA. Al di là dei nomi che periodicamente 
cambiano, nella sostanza questo tributo è ispirato al principio-guida a livello europeo e internazio-

nale che «chi inquina paga». In altre parole, la normativa dispone che tutti i costi derivanti dalle attività 
di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei 
rifiuti, debbano essere sostenuti da chi li produce.
Non esistono infatti rifiuti smaltibili a costo zero: 
qualsiasi materiale di scarto, dal più innocuo co-
me le ramaglie al più pericoloso come l’amianto, 
ha un impatto oltre che sull’ambiente e sulla salu-
te, anche sulle tasche dei cittadini. La TARI è cor-
risposta in base a “tariffa”, stabilita annualmente 

L
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dal consiglio comunale e costituita da due diverse componenti:
1. La parte fissa, che è determinata dai costi dei servizi a cosiddetta “domanda collettiva” (spazzamen-
to strade, ecocentro, spese generali, investimenti, ammortamenti ecc.), viene pagata dai contribuenti 
attraverso la bolletta.
2. La parte variabile, che è invece riferita ai costi dei servizi a “domanda individuale” e rapportata 
all’effettiva quantità di rifiuti conferiti, viene pagata mediante l’acquisto dei sacchi per lo smaltimento 
del secco indifferenziato e dell’umido destinato al compostaggio industriale.
Il Comune provvede inoltre 
a ripartire l’insieme dei costi 
fra le diverse utenze secondo 
criteri razionali. Per le utenze 
domestiche, ovvero i nuclei 
familiari, la parte fissa viene 
calcolata in base al numero 
dei componenti, alla superfi-
cie occupata e a dei coeffi-
cienti d’adattamento.
Per le utenze non domestiche, 
cioè gli esercizi commerciali, 
le aziende, gli enti ecc., la parte fissa viene invece calcolata in base alla sola superficie, corretta per il 
coefficiente potenziale di produzione che deriva dal tipo di attività. In ogni caso le entrate tariffarie 
devono assicurare la copertura integrale dei costi.
Ne consegue, gioco-forza, che comportamenti da “scarica-barili” (come mescolare rifiuto secco al multi-
materiale, non compattare la plastica o la carta, abbandonare sacchetti fuori dai cassoni... “tanto ci pen-
serà qualcun altro a rimediare”), non fanno che arrecare danno a se stessi oltre che agli altri, in quanto 
generano costi aggiuntivi, che il Comune deve recuperare aumentando a tutti la quota fissa della tariffa. 
Mettere in atto comportamenti virtuosi a volte può costare fatica.
Non farlo, costa ancora più caro e va a  discapito di tutti. Nessuno escluso.



15

Tre idee per risparmiare:
- Prevenire la produzione di rifiuti evitando innanzitutto 
di comprarli: molti materiali, in particolare imballaggi e 
contenitori, diventano rifiuti pochi istanti dopo l’acquisto.

- Tentare sempre almeno un secondo utilizzo dei materia-
li, evitando l’usa-e-getta.

- Smaltire i rifiuti con senso di responsabilità: “abbiamo 
la terra non in eredità dai genitori, ma in prestito dai 
figli” (proverbio indiano).

Orari ecocentro comunale

Attivazione
NUMERO DI EMERGENZA
per segnalazioni danni

in caso di calamità naturali
nel Comune di Breganze

GIORNO ORARIO ESTIVO ORARIO INVERNALE

Lunedì 15 - 18 14 - 17
Martedì — —
Mercoledì 15 - 18 14 - 17
Giovedì 8.30 - 11.30 8.30 - 11.30
Venerdì — —
Sabato 8.30 - 11.30 8.30 - 11.30
 15 - 18 14 - 17

Via della Filanda 5/7 zona industriale - Tel. 0445 300 433
Fax. 0445 300 433 - e-mail: info@grcsolidarieta.it

L’amministrazione comunale, e in particolare l’as-
sessorato alla Protezione civile, comunica che è sta-
to istituito un numero di emergenza che servirà ai 
cittadini per segnalare eventuali danni o chiedere 
l’intervento di personale comunale a seguito di ca-
lamità naturali che dovessero verificarsi nel nostro 
Comune.

Questo servizio vuole offrire una risposta ai cittadi-
ni, nel caso in cui siano interessati da eventi naturali 
catastrofici. Potranno così avere una immediata ri-
sposta e un efficace intervento, soprattutto quando 
gli uffici comunali sono chiusi.

Chiediamo alla cittadinanza di utilizzare il nume-
ro solo nel caso di effettiva necessità onde 
evitare inutili allarmi e interventi del personale 
tecnico e dei mezzi. Eventuali abusi saranno 
sanzionati.

0445 - 869393
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Un anno di successi sportivi
correndo l’ultimo anno di sport breganzese 
non si può non rimanere stupiti ed entusiasti 
dei tanti traguardi importanti raggiunti da at-

lete e atleti delle nostre formazioni.
I risultati di punta sono l’esito di un grande lavoro 
volontario operato da allenatori, dirigenti e dall’in-
dispensabile apporto dei meritevoli sponsor, nonché 
delle strutture sportive messe a disposizione dall’am-
ministrazione comunale. Un lavoro giornaliero ba-
sato su moltissime discipline sportive; pertanto la 
sequenza di risultati di punta che qui elenchiamo 
non vuol essere una scala di valori che trascura le 
centinaia e centinaia di altri atleti e le molteplici di-
scipline praticate, ma che riconosce alcuni esiti po-
sitivi di un lavoro che parte da lontano.
I risultati degli ultimi mesi si possono ben incorni-
ciare nelle dodici stelle dell’Europa; sì, perché sono 
stati portati a Breganze molti titoli europei ed altri 
importanti risultati nazionali e internazionali.
In attesa della redazione dell’annuario sportivo, 
scorriamo dunque alcuni titoli, riannodandoci con 
quanto citato nell’ultima festa dello sport dell’ottobre 
2013, perché allora si arrivava dal record europeo 
Over 65 nei 5 km di marcia raggiunto da Guido 
Battistin, classe ‘48. In inverno si conferma il talento 
di Tommaso Leoni nelle gare mondiali di snowboard 
cross, tanto che si merita il posto in squadra nelle 
Olimpiadi invernali di Sochi (secondo breganzese 
olimpionico dopo Carlo Laverda a Mexico 68).

Hockey
Prosegue intanto la stagione del rilanciato Hockey 
Faizanè Lanaro, con un bel campionato, stoppato 
purtroppo alle semifinali playoff. Molto meglio in 
coppa Cers, dove i rossoneri raggiungono la fina-
le europea, che per malasorte degli ultimi minuti 
non si è trasformata in Coppa.
Ottimi risultati giungono però dal settore giovanile 

con le vittorie del titolo Italiano con la squadra Un-
der 15 e la Coppa Italia con la squadra Under 20.
L’estate è stata trionfale per i nostri hockeysti in az-
zurro: in luglio Mattia Cocco e Riccardo Gnata han-
no fatto parte della nazionale che è tornata a vince-
re, in Spagna e contro la Spagna, il titolo europeo 
che ci mancava da 24 anni. Ma non basta: anche 
le giovani leve danno la loro zampata, portando a 
casa in agosto il titolo europeo Under 17, protago-
nisti i nostri Bruno Sgaria e Francesco Compagno.

Calcio
La società A.S.D. Breganze Calcio non è stata da 
meno; nel mese di giugno la squadra allievi guidata 
da mister Alessandro Marchetti si aggiudica la fina-
le del prestigioso Torneo “Città di Vicenza - 2014” 
giocata sul campo “Romeo Menti”.

Il palmares sportivo breganzese del pallone si arric-
chisce con la promozione in serie A delle ragazze 
del calcio a 5 femminile della Società ASD Futsal 
Breganze 2011 C5 del presidente Raffaele Merlo.

Pattinaggio
Nel pattinaggio Elisa Galleazzo si è classificata al 
2° posto al campionato Italiano svoltosi a Roccara-
so nella Categoria Divisione Nazionale C mentre al 
campionato europeo svoltosi ad Almere in Olanda, 
per la categoria Piccoli Gruppi, il gruppo Endless si 
è classificato al 3° posto.

Ciclismo
Nel frattempo giunge notizia della ricostituzione 
della squadra ciclistica femminile, ora Millennium 
Breganze, che da subito scopre tra le sue fila due 
autentici talenti che dettano legge fin dalle prime 
gare: Sofia Bertizzolo e Sofia Beggin si piazzano 
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prima e seconda a braccetto ai campionati italiani 
junior. Bertizzolo trionfa poi a luglio in Svizzera ai 
campionati europei, mentre Beggin viene convoca-
ta per la prima edizione delle Olimpiadi giovanili 
in Cina, dove conquista un oro nella prova a squa-
dre (con Teocchi) e un argento nella prova mista 
m/f. Non è ancora finita, perché ai mondiali di 
Ponferrada, Bertizzolo manca di pochi centimetri il 
titolo iridato!
Nel frattempo si conferma il talento del giovane 
Giorgio Bendazzoli, che conquista il titolo euro-
peo Under 16 nell’arrampicata sportiva “lead”.

Atletica
Il bis di titoli sfugge per poco alla squadra femminile 
di atletica dell’ IC Laverda (in sinergia con la società 
locale di atletica): dopo la tripletta del 2013 (titoli 
provinciale, regionale e nazionale), quest’anno re-
plicano con il titolo vicentino, veneto e un quarto 
posto alle finali di Roma.

Tennis
Anche la Società A.s.d. Tennis Comunale Breganze 
arricchisce la bacheca con una bella vittoria di Ali-

cia Nieri nel campionato regionale terza categoria 
svoltosi a Padova.

Pallacanestro e pallavolo
Per la Società pallacanestro Breganze si segnala il 
4° posto raggiunto dall’Under 14 maschile nel tor-
neo provinciale, mentre per la Società di pallavolo 
Breganze volley towers, l’Under 16 porta a casa un 
ottimo 3° posto alle finali provinciali.

* * *
Concludiamo questo breve riassunto con un caloro-
so saluto agli amici di Breganze Solidale e all’asso-
ciazione I*CAN che da anni svolgono la loro attivi-
tà negli impianti sportivi di Breganze con l’aiuto e 
l’affetto dei loro famigliari, amici e di tanti volontari 
e società sportive che mettono a disposizione il loro 
tempo e/o attrezzature a favore di persone diversa-
mente abili. Un grazie sincero.

Per tutti gli altri risultati dei singoli atleti o delle squadre 
di tutte le società sportive breganzesi diamo appunta-
mento alla prossima Festa dello sport dove avremo 
modo di presentare anche l’annuario sportivo.
Buon sport a tutti!

L’Antica Fiera di San Martino
La Fiera di San Martino del 9 novembre scorso si è aperta con qualche goccia di pioggia che 
fortunatamente, nel pomeriggio, ha lasciato spazio a timidi raggi di sole, consentendo così alla manife-
stazione una bella e numerosa partecipazione.
San Martino è ormai da diversi anni un momento immancabile e atteso nel calendario degli appuntamenti 
breganzesi e la programmazione di questa edizione è stato un importante impegno che ha visto per la 
prima volta coinvolta direttamente l’amministrazione comunale.
Tuttavia l’elemento essenziale che ci ha consentito di ottenere un ottimo risultato e che, anche per quest’an-
no, ne ha decretato il successo, è stato il lavoro di squadra, la partecipazione instancabile di gruppi, 
associazioni e singole persone che hanno dedicato il loro tempo e le loro energie con passione e gene-
rosità.
Ringraziamo veramente tutti per averci sostenuti e supportati in tutti gli aspetti organizzativi, da quelli 
amministrativi e formali a quelli tecnici e pratici. 
Siamo fortemente convinti che gli obiettivi piccoli o grandi si raggiungono sempre insieme, per questo 
speriamo che la collaborazione e il lavoro di squadra diventino fondamento di tutte le  occasioni e inizia-
tive di valorizzazione della nostra comunità.

Gli assessori
Sebastiano Silvestri e Francesca Poncato
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Biblioteca in festa per Gabriele Boschiero
a cerimonia di intitolazione della biblioteca 
civica di Breganze a Gabriele Boschiero di 
domenica 16 novembre, ha rappresentato 

il momento culminante dell’ampio programma di 

appuntamenti a lui dedicati ed organizzati fin dal 
2013 in collaborazione con alcuni dei più impor-
tanti soggetti ed associazioni attive in ambito cul-
turale del paese, e dedicate all’autore de “La torre 
rossa sulle colline” a 20 anni dalla sua scomparsa. 
La svelatura della nuova  targa della biblioteca ci-
vica, svoltasi in presenza della moglie e dei figli 
di Gabriele, è stata preceduta da interventi volti  a 
restituire la statura culturale ed umana dell’intellet-
tuale breganzese, suggerendo i numerosi ambiti nei 
quali Gabriele Boschiero lasciò un ricordo indelebi-
le del suo impegno, fra i quali anche il ruolo avuto 
nell’avvio della biblioteca civica del nostro Comune 
negli anni ’70. In una giornata che ha visto la par-
tecipazione di un pubblico numeroso, la presenza 
delle autorità e delle persone che in questi mesi si 
sono prodigate nell’organizzazione degli eventi, si 
ha avuta l’impressione che si fosse concluso un per-
corso iniziato circa 45 anni fa, quando “per una 
straordinaria combinazione di elementi favorevoli, 
con il contributo dell’allora sindaco Luigi Campana 
e del responsabile della parrocchia don Angelo Bo-
nente, venne deciso di aprire una biblioteca civica 
diversa dal modello ricorrente in quel periodo”.
Gabriele Boschiero fece  da subito parte del ristretto 
gruppo di animatori culturali volontari e contribuì 
all’organizzazione della biblioteca con un’inarre-
stabile profusione di idee, progetti e iniziative origi-
nali e innovative.
La concezione della biblioteca come “centro di for-
mazione culturale permanente” lo vide impegnato in 
quanto uomo di grande cultura, di straordinaria sen-
sibilità e disponibilità in attività quali la presentazio-
ne di autori letterari, l’organizzazione di cineforum 
e la moderazione di conferenze e dibattiti. Gabriele 

era nato a Breganze nel 1939. Dopo aver studiato 
in un collegio salesiano piemontese, nel 1964 con-
seguì la laurea in filosofia all’università di Genova. 
Al suo rientro in Veneto iniziò a lavorare come in-
segnante presso Istituti superiori di Vicenza, senza 
però mai interrompere l’intensa attività di studio e 
ricerca riservata soprattutto alla cultura popolare e 
rurale che lo portò a collaborare con la rivista “Ve-
neto, ieri, oggi e domani”.
Nel 1991 conseguì una seconda laurea in architet-
tura all’università di Venezia con una tesi sul pae-
saggio in architettura, opera  di grande rilievo scien-
tifico che precederà di pochi anni la pubblicazione 
postuma de “La torre rossa sulle colline”.
L’opera, dedicata al tanto amato paese natio, im-
pegnò intensamente Gabriele Boschiero negli ultimi 
anni di vita.
Il 2014 rappresenta quindi un importante anniversa-
rio celebrativo, fortemente voluto dall’ex assessore 
ai servizi scolastici Federico Finetti.
A Boschiero sono stati dedicati numerosi eventi cul-
turali: la lettura del saggio “alla scoperta di un vi-
no antico” in occasione della Prima del Torcolato; 
l’esposizione biografica sulla sua opera presso la 
bibliosala; il concorso fotografico curato dal Proget-
to Giovani sulla cultura, tradizione e architettura del 
paesaggio veneto; lo spettacolo teatrale “La terra 
e il sogno” ispirato a “La torre rossa sulle colline” 
della compagnia La Colombara, con accompagna-

L
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mento musicale della Bandabrian; l’edizione della 
manifestazione Ciacolando dipanatasi lungo un iti-
nerario dedicato ai luoghi di Gabriele Boschiero; le 
passeggiate organizzate dal circolo Acli attorno ai 
luoghi della sua spiritualità; i luoghi e la storia del 
Gruppo di Ricerca Storica; le attività di presentazio-
ne e di interpretazione di opere boschieriane presso 
le scuole breganzesi IIS Scotton e Istituto compresivo 
Laverda.
Durante la cerimonia di intitolazione a Gabriele Bo-
schiero sono intervenuti il sindaco Piera Campana 
che nel salutare i numerosi presenti ha sottolineato 
come l’evento sia riuscito oltre le più rosee aspettati-
ve, lasciando percepire l’affetto che circonda sia la 
biblioteca che il nostro concittadino.
L’ex responsabile del servizio bibliotecario Renato 
Tonello ha ricordato il ruolo avuto da Gabriele in 
una biblioteca comunale ai primi passi e il rapporto 
tra Gabriele e il servizio bibliotecario.
Il prof. Giuseppe Franceschetto ha tratteggiato la di-
mensione culturale ed il rapporto con la conoscenza 
di Boschiero amico e collega.
Dopo un’intensa interpretazione da parte di Loris 
Rampazzo di una poesia inedita che Gabriele de-
dicò ai suoi allievi, la prof.ssa Ivetta Cappellari (ex 

allieva) ha tratteggiato invece la figura di Gabriele 
quale educatore.
Al termine quindi dell’intervento del prof. Piergior-
gio Casara che ha suggerito il percorso civile di 
Boschiero, il momento più divertente della giornata 
è stato l’inedita interpretazione da parte di Lorenza 
Faccin e Marilena Lievore della Compagnia teatrale 
La Colombara del racconto La filosofia delle donne 
tratto da “La torre rossa sulle colline” che ha ricor-
dato a tutti un altro tema tanto caro al Boschiero: la 
condizione femminile.
Le classi quinte della Scuola primaria dell’Istituto 
comprensivo Laverda hanno poi contribuito con una 
loro interpretazione delle poesie di Boschiero, con-
segnando agli amministratori tre elaborazioni da 
xilografie di Gabriele.
La conclusione della cerimonia ha dunque visto 
l’intenso intervento dei figli di Gabriele, Manuel e 
Chiara e lo svelamento della targa della biblioteca 
da parte del sindaco e della moglie di Gabriele, 
Rina Lago. Il tutto accompagnato da intermezzi mu-
sicali di Marta Frigo e Maria Borsato.
Il momento conviviale di chiusura è stato curato ed 
offerto dal circolo Arci “La Ciacola”, con il contribu-
to del Consorzio Tutela dei Vini DOC.

BREGANZE - Piazza Mazzini - Chiuso il Lunedì

GELATI DI
PRODUZIONE

PROPRIA
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SULLA PIAZZA

e Pellet
Via Gasparona, 38
36042 Breganze (Vi)

Tel. 0445 874235
e-mail: info@bianchilegna.it

www.bianchilegna.it
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Europiadi 2014: un successo mondiale!
ra il 19 e il 22 giugno Breganze assieme a 
Marostica ha avuto il privilegio di ospitare la 
2a Europiade.

Questo evento è stato assegnato dalla Confedera-
zione EVV-Europa alla Fiasp ed alla SVV (Federazio-
ni degli sport popolari).
La prima edizione si è svolta  ai confini tra Lus-
semburgo e Belgio nel 2012. Molte le presenze 
straniere provenienti da svariati paesi: Germania, 
Danimarca, Svezia, Repubblica Ceca, Giappone, 
Hawaii… oltre che da tutta Italia. A Breganze in tre 
intensissimi giorni si sono concentrate cinque marce 
e la parte finale della maratona. Il Gruppo Podistico 
Laverda, sotto la direzione di Wilma Abriani, ha 
offerto il supporto logistico. Domenica 22 al palaz-
zetto dello sport si è svolta la cerimonia conclusiva 
in un tripudio di bandiere e colori dei vari gruppi 
partecipanti, presenti con le loro divise.
Molto apprezzati i percorsi panoramici tra le nostre 
verdi colline e l’ospitalità dei nostri compaesani. Rin-
graziamo i privati che hanno concesso il permesso 
di transitare in bellissime e indimenticabili zone, a 
volte sconosciute anche a noi breganzesi.
Il Gruppo Laverda vi invita il prossimo 7 
giugno a rivivere parte di questa emozione 
al Giro delle Colombare.
Per informazioni: e-mail: info@gplaverda.com 
Facebook, web site: www.gplaverda.com.   
Il gruppo si riunisce ogni ultimo venerdì del mese 

presso la Meridiana (ore 20,30). Oppure ci potete 
incontrare ogni domenica alle marce Fiasp della no-
stra provincia.

T

Coro di Breganze: voci nuove cercasi

Dopo la buona riuscita dei Concerti d’Autunno con l’inserimento di voci soliste e l’accompagna-
mento strumentale di Manuel Canale, nuovo aiuto maestro, il Coro di Breganze intende proseguire 
su questa esperienza con nuovi brani e soluzioni, aprendo a progetti di collaborazione con altri 
gruppi e soprattutto a nuove voci da inserire nella formazione del gruppo corale.
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Rivive il prestigioso marchio Moto Laverda
abato 12 e domenica 13 luglio si è svolto a 
Breganze il terzo motoraduno per lo storico 
marchio Laverda. Laverda è stata azienda le-

ader (dagli anni ‘50 fino all’assorbimento del mar-
chio da parte del gruppo Piaggio negli anni ‘90), 
per la produzione di motociclette (dalle utilitarie si-
no alle cilindrate più grosse, alle mitiche “Laverda 
75” e “Laverda 100”). Numerosissime le vittorie 
nelle competizioni sportive e i successi nelle diverse 
edizioni del Giro d’Italia, del Motogiro, del Cam-
pionato italiano di regolarità oltre ad una serie con-
sistente di vittorie in gare internazionali.
Numerosi gli appassionati che hanno raggiunto Bre-
ganze nei 2 giorni di festa, organizzati dal Moto 
Club Laverda Breganze composto da un grup-
po di un centinaio di tesserati con la passione per 
questo marchio e per il territorio in cui è nato.
Immancabile il motogiro “Laverdando” che si è 
svolto nella mattinata di sabato 12 luglio attraverso 
luoghi e realtà del paese che, grazie all’ingegno 
e al saper fare, hanno visto nascere tante aziende 
prestigiose. Attraverso le splendide colline di vigneti 
si sono visitate aziende agricole, musei e antiche 
officine. Alla sera il ritrovo con coreografie, musica, 
balli e intrattenimento.

Domenica 13 luglio si sono potute ammirare, espo-
ste in piazza Mazzini, all’ombra del terzo campani-
le più alto del Veneto, le moto Laverda degli appas-
sionati che sono giunti a Breganze da tutto il mondo. 
Dall’Inghilterra sono arrivati i soci del più antico Mo-
to club Laverda Europeo, l’ILOC, che hanno fatto tap-
pa a Breganze, dopo un lungo viaggio organizzato 
per festeggiare i 40 anni di fondazione.
Per informazioni: info@motoclublaverdabreganze.it

www.motoclublaverdabreganze.it

S

Associazioni d’Arma: insieme è meglio!
l Coordinamento Associazioni d’Arma di Bregan-
ze, sorto nell’aprile 2013, opera con l’intento di 
coordinare le 6 associazioni combattentistiche e 

d’arma presenti nel nostro comune. In particolare, si 
attiva in occasione di eventi patriottici istituzionali quali 
le feste del 4 novembre, del 25 aprile e del 2 giugno. 
A questo proposito ci piace evidenziare l’impegno 
assunto insieme all’amministrazione comunale per il 
restauro dei due monumenti ai Caduti di Breganze e 
Maragnole. Il coordinamento nasce inoltre dalla con-
vinzione che il patrimonio di valori comuni espresso 
dai nostri sodalizi potesse trovare maggiore e più ef-
ficace diffusione, se rappresentato unitariamente, nei 
confronti dell’amministrazione comunale e, di conse-
guenza, nei confronti dei nostri concittadini. Nel rispet-
to ed attenzione alle peculiarità di ogni singolo gruppo 
e dell’autonomia associativa a cui gli stessi si riferisco-
no, crediamo che il coordinamento sia riuscito in questi 
due anni di attività a rivalorizzare le commemorazioni 
patriottiche che si svolgono istituzionalmente nel nostro 
paese. Si è generata una rinnovata attenzione ed ac-
coglienza verso temi quali il ricordo dei nostri Caduti, 

la memorialistica militare, la ricostruzione storica di 
eventi e di imprese belliche. Il triennio che abbiamo 
davanti, a 100 anni dalla Grande Guerra, ci vedrà 
particolarmente impegnati nel ricordare adeguatamen-
te questo epocale evento, nel doveroso ricordo e rispet-
to per i protagonisti di quei fatti e nell’appassionato 
spirito di analisi, studio e memoria. 

Coordinamento Associazioni d’Arma

I
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Gruppo Alpini: sulle tracce della Grande Guerra
ono decine le iniziative 
che come Alpini ci 
vedono protagonisti 

nell’arco dell’anno all’inter-
no della comunità bregan-
zese e non solo. Iniziative 
di volontariato, di servizio, 
di solidarietà, sempre impor-
tanti ancorchè piccole o grandi, 
fatte con genuino spirito di altruismo e l’orgoglio 
di essere utili a qualcuno. In questo 2014 che si 
va chiudendo un’iniziativa ci pare però particolar-
mente ricca di significato e, per questo, desideriamo 
raccontarla brevemente.
Il 9 e 10 ottobre scorsi 24 ragazzi delle classi quinta 
A e B dell’indirizzo meccanico dell’IPSIA “Scotton” 
di Breganze sono stati accompagnati dal nostro 
capogruppo Luca Brian, che ha fortemente voluto 
questi due giorni, sui luoghi della Grande Guerra: il 
Monte Ortigara e il Monte Cengio.
Il progetto, patrocinato dalla regione Veneto, intito-
lato “Ricordami” sulle tracce degli Alpini, rappre-
senta un doveroso atto di ossequio a chi ha fatto 
l’Italia combattendo e, spesso, sacrificando la pro-
pria giovane vita.
Si tratta di un concreto impegno per la memoria da 
tramandare alle giovani generazioni, troppo spesso 
digiune di storia ed esperienze forti. 
Crediamo che questa iniziativa riassuma quanto di 

più fedele e coerente vi sia con i nostri scopi as-
sociativi: il tenere viva la memoria del passato per 
favorire la formazione spirituale e intellettuale delle 
nuove generazioni. In prossimità del centenario del-
la Prima Guerra Mondiale è stato un modo tangibile 
e concreto per trasmettere quei valori di sacrificio e 
di abnegazione per la Patria che oggi spesso sono 
immolati sull’altare dell’individualismo.
Vorremo infine ringraziare la professoressa Rosanna 
Borghesan, il socio Massimo Valerio, il comm. Armi-
do Cogo, lo staff della cucina campale del nostro 
gruppo ed il coro ANA di Thiene, per il contributo 
fondamentale fornito all’iniziativa.

Il Direttivo Alpini

S

Compagnia Teatrale “La Colombara”

La compagnia teatrale 
“La Colombara”, dopo 
il successo ottenuto con 
l’ultima commedia “De-
litto imperfetto a casa 
Fiaschetto” (ancora in 
scena), sta allestendo un 
nuovo lavoro che sarà 
pronto per il 2015. 
A maggio di quest’an-
no abbiamo portato in 
scena lo spettacolo “La 
terra e il sogno”, tratto 
dal libro “La torre rossa 
sulle colline” di Gabrie-
le Boschiero, nell’ambi-
to delle celebrazioni del 
ventennale dalla morte 
dell’autore.
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Un anno di Progetto Giovani
nche questo 2014, come gli anni preceden-
ti, è stato un anno ricco di iniziative create 
dal Progetto Giovani di Breganze in colla-

borazione con altre realtà presenti sul territorio.
Tra le più importanti iniziative ricordiamo i due corsi 
fotografici e il 5° concorso fotografico, il 20° torneo 
di calcio saponato e l’ade-
sione al Social Day.
I due corsi fotografici tenuti 
dal fotografo professionista 
Ernesto Mereu ed il quinto 
concorso fotografico orga-
nizzato in collaborazione 
con la commissione cultura 
hanno ottenuto un notevole
successo.
Il concorso fotografico ha 
visto l’adesione di ben 160 
fotografi amatoriali e profes-
sionisti del territorio nazio-
nale ed il livello delle foto 
pervenute si è alzato negli 
anni.
I ragazzi del Progetto si ritengono soddisfatti dei 
risultati raggiunti ed attualmente stanno già provve-
dendo ad organizzare i prossimi corsi di fotografia 
ed il prossimo concorso.
Il 20° Torneo di calcio saponato ha visto pri-
meggiare la squadra “Bidese Impianti” tra le 15 che 
si sono alternate nel campo di gioco dal 30 giugno 
al 5 luglio.
Si ricorda che da un paio d’anni il torneo è stato 
spostato dal centro agli impianti sportivi e questo 

ha fatto nascere una nuova collaborazione con la 
presidenza dell’Hockey di Breganze.
Da qualche anno i ragazzi del Progetto Giovani 
stanno aderendo al Social Day, un’iniziativa di 
raccolta fondi per progetti di cooperazione e di 
sviluppo.

In questa occasione i ragazzi si sono rimboccati le 
maniche ridipingendo e “ristrutturando” l’edicola si-
tuata in piazza Mazzini.
I ragazzi del Progetto sono sempre in movimento, 
continuando ad organizzare queste iniziate e molte 
altre con molto divertimento e passione, dimostran-
do nel contempo impegno e serietà.
Si vuole ricordare che il gruppo è sempre aperto a 
nuove idee e a nuovi giovani della zona di Bregan-
ze che fossero interessati ad unirsi al gruppo.

A

Sono trascorsi quasi tre anni da quando, nel gennaio 2012, abbiamo iniziato la nostra attività di Centro di 
prevenzione nei locali gentilmente messi a disposizione dall’IPAB La Pieve. Da allora, mese dopo mese, ci 
siamo conquistati la fiducia della cittadinanza grazie alla disponibilità e alla competenza delle infermiere/i 
volontari che vi partecipano. Il Centro di prevenzione di Breganze opera unitamente agli altri dodici a favore 
della popolazione dell’Alto Vicentino con monitoraggio dei valori metabolici e pressori all’interno delle attività 
di prevenzione. La mission associativa prevede infatti la diffusione della cultura della prevenzione e della riabi-
litazione cardiologica. Ai centri si aggiungono conferenze con il cardiologo, due palestre, corsi di cucina e di 
educazione alimentare e corsi di rianimazione cardiovascolare oltre a gite sociali, pranzo degli auguri, etc.  È 
in programma a Breganze per i primi mesi del 2015 una serata formativa tenuta da un cardiologo alla quale 
seguirà la consueta mattinata di prevenzione con elettrocardiogrammi. L’associazione inoltre sta concretizzan-
do una donazione all’ULSS4 (per un valore di circa euro 15.000) di attrezzature per la primissima riabilitazio-
ne dei neo operati e per l’arredamento di una sala incontro pazienti-familiari presso l’ospedale di Santorso.
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Coordinamento Gruppi e Associazioni
l coordinamento nasce 
in occasione della prima 
edizione del “Galà - Cena 

della solidarietà” per soste-
nere l’associazione “Famiglie 
Insieme”, promotrice di un 
progetto di finanziamento per la costruzione di 
una casa-famiglia in Ucraina.
L’esperienza allora maturata ci ha confermato che 
condividere obiettivi e sforzi consente di moltipli-
care i risultati.
L’impegno del Galà ha poi avuto un seguito con-
creto nella Fiera di San Martino, grazie anche 
alla consolidata, preziosa e generosa partecipa-
zione dell’associazione dei panificatori Alto Vi-
centino, che, con dedizione e professionalità, ol-
tre a farsi apprezzare per la qualità e la tipologia 
dei prodotti proposti, contribuisce alla raccolta 
di consistenti offerte da devolvere ai vari proget-
ti di solidarietà via via proposti dal Gruppo di 
coordinamento delle associazioni di solidarietà 
breganzesi.

A quella prima esperienza, nel corso degli an-
ni, sono seguite altre iniziative, tutte importanti. 
La più sentita e partecipata è stata certamente la 
campagna di solidarietà “Una scuola per San 
Felice sul Panaro” del 2012, che ha coinvolto, 
per quasi dieci mesi, non solo le associazioni di 
solidarietà, ma anche molti altri gruppi di volonta-
riato, ditte, privati cittadini e, non ultima, l’ammi-
nistrazione comunale di Breganze. 

I

GRC: 40 anni di solidarietà
icorre quest’anno il 40° anniversario 
dall’inizio della nostra storia.
Tanti sono stati i rifiuti che sono passati tra le 

nostre mani in questi anni, tanti gli aiuti economici 
che abbiamo devoluto a chi era nel bisogno e tanti 
i volontari (173 soci attivi) che hanno condiviso il 
nostro impegno a servizio della comunità. Il GRC 
Solidarietà, oltre al riciclo dei rifiuti e ai progetti di 
sostegno economico locali e nel mondo, collabora 

con gruppi ed associazioni vi-
cine e lontane, per promuove-
re la solidarietà attraverso la 
condivisione di iniziative come 
il Galà cena della solida-
rietà e l’Antica Fiera di 
San Martino.
Il GRC è anche una realtà importante in cui le perso-
ne che operano socializzano e vivono un momento 

di aggregazione e di amicizia, grati-
ficato dalle finalità di contribuire alla 
salvaguardia dell’ambiente e alla so-
lidarietà.
Due sono stati gli impegni più recenti 
e qualificanti: il progetto di formazio-
ne ecologica nelle scuole, per iniziare 
con i bambini e i giovani a capire l’im-
portanza della raccolta differenziata 
e del riciclo e la convenzione con il 
Comune per il sostegno a famiglie in 
difficoltà.
Grazie a questo contributo, coloro 
che vengono aiutati prestano in cam-
bio una attività socialmente utile all’in-
terno della comunità di Breganze.

R
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Gruppo Ricerca Storica
uscito il numero 27 dei Quaderni Breganzesi.
Questi gli articoli e i saggi proposti: 
“E nella Merica noi siamo arrivà” - storie 

di emigrazione breganzese nel periodo 1931-1970 - 

a cura di Lodovica Pia Zolin, con la collaborazione di 
Piergiorgio Zucchetti e dell’università adulti/anziani di 
Breganze;
“Un’ombra all’ombra” di Modesto Brian - prima 
parte di un lavoro sulle antiche osterie del paese; 
“Quando in osteria si cantava” di Domenico 
Zamboni - una raccolta ragionata di canti vicentini da 
“compagnia”; 

“All’epoca degli affreschi del Torrione di Bre-
ganze...” di don Francesco Gasparini - un interessan-
te lettura del ciclo pittorico del XV secolo;
“I fratelli Secreti, arcipreti in Breganze nel 
‘600” di Federico Piscopo - le vicende di Erasmo e 
Uriano Segreti, sacerdoti marchigiani, titolari, per bre-
vi periodi, della pieve di S. Maria in Breganze;
“Anni cruenti. Breganze 1943-1945” di Carlo 
Maculan - approfondimento, nel 70° anniversario dei 
“Cinque Martiri” di Maragnole e nel ricordo di tutti i ca-
duti della Resistenza, di un momento storico drammatico; 
“Fidas Breganze. Cinquant’anni di impegno 
e solidarietà” di Manrico Ferrari - un intervento che 
sottolinea, attraverso anche i numeri e volumi comples-
sivi delle donazioni, la concretezza dei valori di questa 
associazione;
“Un capitello, un roccolo, un santuario” un ine-
dito di Gabriele Boschiero - un’occasione per meglio 
conoscere i percorsi di ricerca sulla cultura rurale ve-
neta dell’autore del libro “La torre rossa sulle colline”;
“Spari contro le nuvole” di Piergiorgio Laverda - 
breve storia locale della lotta al flagello della grandine, 
un secolo tra speranze e fallimenti;
“Breganze nei fumetti di Alberto Simioni” di 
Franco Carrara - una sequenza di simpatiche strisce, 
con “mai dimenticati” personaggi e miti breganzesi.

Il Gruppo di Ricerca Storica di Breganze de-
dica questo quaderno, con semplicità e affet-
to, alla socia Giovanna Caprin e agli studiosi 
Otello Bullato e don Pierantonio Gios.

È

www.panificiovicentini.it

SEDE: MARAGNOLE di BREGANZE - P.zza A. De Gasperi, 2
PUNTI VENDITA: BREGANZE - P.zza Mazzini, 46

SANDRIGO - P.zza V. Emanuele, 3 e MAROSTICA - P.zza Castello, 11

• Pani speciali e regionali
• Focacce e prodotti stagionali

• Caffè e gelateria
• Pasticceria specializzata
• Confezioni personalizzate

• Servizi catering

Tel. e Fax: 0445.874865 - e-mail: tosinluca@gmail.com

Via Calcara,  73/75 -  BREGANZE (VI )
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Dieci anni di “Senza orario Senza bandiera”
iniziata con il botto, pro-
prio a Breganze, il 1° 
ottobre scorso, la 10a 

edizione. Un percorso di sfide, 
difficoltà ed entusiasmi, emo-
zioni  e soddisfazioni che sono 
cresciute nel tempo. Breganze 
è capofila di 17 Comuni, coin-
volti con 22 fra enti, scuole, bi-
blioteche e associazioni. 
Collaborazioni, sostegni  e pa-
trocini ufficiali con il Trento Film 
Festival, il Giornale di Vicenza, 
Cineforum G. Verdi, la regione 
Veneto, e la provincia di Vi-
cenza per 50 eventi nella pe-
demontana e nella montagna 
vicentina fino al 25 gennaio 
2015. Il pubblico, sempre nu-
meroso a tutti gli eventi, condi-
vide appieno le finalità e plau-
de al successo delle proposte 
culturali, dove trovano ampio spazio film e documen-
tari d’autore, libri, imprese alpinistiche e di viaggio, 
eventi di spettacolo e di promozione dei prodotti 

tipici del territorio. A metà rassegna possiamo esse-
re lusingati e fieri di aver oltrepassato il decennio, 
intravvedendo una continuità oramai consolidata.

È

A Breganze anche i “nonni” vanno a scuola
on è una novità, perché già da 24 anni è 
attiva l’università degli adulti e degli anzia-
ni, collegata all’Istituto Rezzara di Vicenza 

e patrocinata dalle amministrazioni comunali di Bre-
ganze e dei paesi vicini.
E non è rivolta solo ai “nonni”, ma a tutti quelli che 
vogliono tener sveglio il cervello, riprendere cose 

vecchie e imparare cose nuove, incontrare volti co-
nosciuti ma anche nuove persone, vivere momenti di 
amicizia, svago e festa.
I 150 iscritti, per metà di Breganze e per l’altra metà 
di Fara, Lugo, Zugliano, Sarcedo, Sandrigo, Mon-
tecchio, si ritrovano il lunedì e il venerdì da ottobre 
ad aprile a Villa Savardo dalle 15 alle 17,30, con 
una pausa di mezz’ora per caffè, tè, chiacchiere. 
Insegnanti qualificati delle scuole superiori della 
provincia affrontano argomenti di arte, letteratura, 
storia, filosofia, psicologia, diritto, scienze, econo-
mia... e non mancano temi di attualità, come Medio 
Oriente, emigrazione, Islam, religioni orientali, Eu-
ropa, problemi della democrazia.
Ci sono poi i laboratori a scelta: ricerca storica, uso 
del computer, conoscenza della Bibbia, teatro, can-
to, sviluppo della manualità. E... passeggiate, viag-
gi, visite guidate, feste.

Per informazioni: cell. 338 8123002 dalle 
ore 12 alle 14 da lunedì a giovedì.

N
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Le ACLI in cammino
l 2014, oltre che nelle at-
tività consuete, ha visto le 
ACLI impegnate sulle stra-

de non solo metaforicamente 
ma anche praticamente.
- Già da alcuni anni i percor-
si ed i sentieri nelle notti 
di luna piena hanno visto 
un’affluenza ed un’attenzione 
crescenti non solo per i sentie-
ri sempre nuovi ma anche per 
i diversi temi: dalla conoscen-
za delle associazioni locali, al 
tuffo nel passato, tra vecchie 
contrade, riscoprendo pozzi e 
forni, la storia, con attenzione 
al paesaggio, alle stelle e alla 
luna (le poche volte che si è vi-
sta), avventurandoci con qual-
siasi tempo. Tutto continuerà per i vecchi e i nuovi 
partecipanti: appuntamento ad ogni luna piena.
- Dopo alcuni esperimenti in primavera, si è arri-
vati ad un programma di passeggiate a tema 
offerte alle scuole, dalla materna alle medie, 
con proposte e tematiche di interesse per bambini 
e ragazzi.
In collegamento con il programma scolastico, por-
tiamo gli alunni a “toccare con mano” quanto con-
diviso in classe.
Temi come l’acqua usata nel passato, il paesag-
gio, i vecchi mestieri, la storia ecc. sono visti nei 
luoghi dal vivo, immersi nel presente ma ricchi del 
passato.
- Ultimi percorsi nati: 30 minuti di passeggiata 

che vedono le ACLI ogni lunedì, mercoledì e venerdì 
alle 10 a guida di un gruppo di persone “consiglia-
te” dal medico o attente a fare della passeggiata, 
seppur breve, un aiuto per la salute, per l’incontro, 
per gustare il nostro paesaggio.
- Per chi non teme di alzarsi all’alba, nel mese di 
agosto ogni mercoledì è stato dedicato alle pas-
seggiate in visita alle chiesette di Breganze, 
con partenza alle 6,30, breve riflessione e, nel 
silenzio del mattino, in cammino verso una delle 
chiesette che arricchiscono il nostro paese.
Ecco alcuni modi semplici per stare insieme, gu-
stare il nostro bellissimo paesaggio, arricchirsi di 
amicizie, di salute, e trovare l’occasione per veico-
lare il gusto e il valore del saluto.

I

Scout A.G.E.S.C.I.: un pino da San Rossore

Il 18 ottobre scorso si sono ufficialmente riaperte le attività del gruppo scout A.G.E.S.C.I. Breganze 
1. Per festeggiare la ripresa delle attività i fratellini del branco, i ragazzi del reparto ed i giovani del 
clan si sono dati appuntamento presso il parco Baden Powell, dove hanno potuto celebrare questo 
nuovo inizio con la consueta cerimonia dei “passaggi” nella branca successiva ed accogliere i nuo-
vi componenti del gruppo stesso. Insieme hanno accolto l’assessore all’associazionismo e allo sport 
Sebastiano Silvestri, invitato a partecipare al momento in cui il Clan/Fuoco ha piantato un piccolo 
pino proveniente dalla tenuta di San Rossore (PI) dove, quest’estate, il clan ha preso parte alla Route 
Nazionale con altri 30.000 ragazzi provenienti da tutta Italia. Questo pino rappresenta un simbolo 
di impegno, di novità, di speranza. Insieme hanno partecipato alla Messa in duomo per poi condi-
videre un’ottima cena ed una divertente serata, allietata dalla proiezione dei video con le fotografie 
più significative dei campi vissuti durante l’estate. È stata una giornata intensa e bellissima…
Si ricomincia dunque con energia ed entusiasmo! Con la speranza di poter vivere giornate come 
questa almeno per i prossimi novecento anni!
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Festa del Carmine - Maragnole 2014
opo 14 anni si conferma nel territorio bre-
ganzese la riuscita della Sagra del pesce, 
nella frazione di Maragnole.

In tutti questi anni il lavoro di molti volontari ha 
contribuito a rendere il territorio testimone di un 
progetto di collaborazione, condiviso da tanti, 
ricco di iniziative e aperto a qualsiasi contributo 
associativo.
La sagra è nata sotto il segno della generosità del 
gruppo “Il Murazzo” dell’isola di Pellestrina (VE), 
associazione che promuove l’isola con iniziative 
culturali e di vario genere.
Questi amici ci aiutano da molti anni, rendendo 
la nostra festa, grazie a questa collaborazione, 

significativa nell’opera del volontariato. Da un po’ 
di anni il gruppo del Mato Grosso, con il suo folto 
staff di giovani che rappresenta una ricchezza im-
portante, collabora con la nostra organizzazione, 
nei diversi settori della sagra.
La nostra speranza, il nostro lavoro e anche il no-
stro impegno sono rivolti al coinvolgimento di un 
numero sempre maggiore di giovani, al fine di ren-
dere questa festa un momento che li veda prota-
gonisti, pronti a diventare gli eredi di un territorio 
ricco di iniziative e di volontariato.

Gruppo festeggiamenti
Maragnole

D

FARESIN BUILDING 
PER L’EXPO 2015
Le casseforme speciali, studiate e realizzate dall’Ufficio 
Tecnico di Faresin Building, sono utilizzate dalle imprese 
costruttrici per realizzare le nuove infrastrutture  
per l’Expo 2015.

Faresin Building Division S.p.A.
Via della Meccanica 1 - 36042 Breganze, VI - Italy
Phone +39 0445 300300 - Fax +39 0445 874748
info@faresinbuilding.com - www.faresinbuilding.com

Seguici su: 

Casseforme speciali ellittiche - Viadotto Ponte - Milano Sistema controterra speciale semovente - Tunnel - Milano

LaAV Breganze: letture nel territorio per il bene della comunità

LaAV Breganze - Letture ad Alta Voce continua il proprio cammino e arriva a quota 53 lettori volon-
tari. Il gruppo nasce nel 2013 e, grazie al passaparola, fa crescere e sviluppare il comune intento 
di condividere con le persone incontri che siano un’occasione di salute per gli altri, attraverso la 
lettura ad alta voce di storie e narrazioni. LaAV Breganze dal 2013 a oggi ha al suo attivo 6 pro-
getti di lettura in altrettante strutture, presso le quali crea relazioni e scambio di cultura e sapere (per 
tutte le informazioni: laavbreganze.wordpress.com). A Breganze il gruppo legge dal 2013 presso 
l’Ipab “La Pieve” e “Villa Sant’Angela”.
Dal 12 settembre scorso la rete si è espansa fino a proporre letture presso il reparto di Oncologia 
dell’Ospedale Alto Vicentino di Santorso, in collaborazione con l’Associazione Raggio di Sole On-
lus di Marano Vicentino.
Per il 2015 LaAV svilupperà la rete nel territorio dell’Alto Vicentino, in particolare aprendo nuovi 
circoli in provincia, dando vita ad ulteriori progetti: lettura a domicilio e formazione nelle scuole.
Vorresti conoscerci ed entrare a far parte del gruppo?
Contattaci a questo indirizzo e-mail: laavbreganze@gmail.com.
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Premio di poesia “Gino Pistorello”

El Majo de Breganse

Qua me someja che ‘l tempo non sia passà
xé tuto fermo e compagno a tanti ani fa.
Un moraro vecio ormai sensa gnanca more
co e raìse tanto grosse che le pare rami anca lore.
Cassie, nogàre e castegnari ormai dereliti
che i xé diventà case pai scoiatoli e i useleti.
In sto brolo tanto umido e desmentegà
felci, erba menta e mus-cio i regna a sassietà.
Vardo pì in là e de xòvane vedo solo kiwi e ue
che dei grani ormai le còrnace xé passue.
In fondo ghe xé un casolare vestìo de sassi 
che par rivarghe ghe manca pochi passi.
Le finestre gà tende che i ragni gà ricamà
ma rumori forti me dise che no ‘l’è abandonà.
Rento i cola, i bate e i forgia el fero
col majo che ‘l somenja na testa de aseno vero.
El se move grassie a na rua de fero che bèvara le so pale
co e acque dell’Astego inpresonà in un canale.
Aque che da quanto tempo le xè lì pare slosse.
Le spussa, le xé verdi de lispo e de rusine rosse.
Na volta el majaro dì e note el lavorava
e da e so man nasèa tutti i arnesi che i contadini doparava.
Desso el Majo de Breganze un museo el xé diventà
e ogni ano el tira par vedarlo jente de ogni età.

Veronica Lazzaretti
Salcedo (VI)

Breganze Fiorita, per un paese accogliente
’associazione Breganze Fiorita ha iniziato la 
sua collaborazione con l’amministrazione co-
munale 5 anni fa. Siamo partiti con il curare 

il verde di qualche aiuola, dei vasconi e dei vasi di 
gerani sui ponti di Breganze.
Attualmente non abbiamo ampliato l’attività con ul-
teriori aree verdi, ma siamo cresciuti in consapevo-
lezza. Abbiamo visto più di qualche volta il nostro 
lavoro di pulizia e mantenimento venire rovinato 
da persone poco educate, ma siamo convinti che 
tenere pulito e ordinato il paese in cui si vive, sia 
un segno di civiltà evoluta. Abbiamo capito che 
dare un buon esempio forma le persone e, in par-
ticolare i ragazzi, più di tante parole, lezioni, ecc.

Questo è il nostro modo di “seminare”, convinti 
che insieme si può formare un gruppo di volonta-
ri consapevoli che il lavoro, seppur umile, svolto 
nel proprio paese è una forma di amore e di 
progresso.
L’associazione propone ogni anno corsi di giardi-
naggio e di orticoltura (fra cui corsi estivi riservati 
ai ragazzi) allo scopo di aiutare le nuove genera-
zioni a crescere in armonia con la natura.
Per chi fosse interessato a collaborare, a proporre 
idee o desidera avere informazioni:
Bruna Battistello 335 6651069
o via mail: breganzefiorita@libero.it
Seguiteci anche su Facebook: breganzefiorita

L
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BREGANZE
ATTIVA

Con l’arrivo dell’inverno la natura si prepara al riposo che 
le spetta, in attesa che il sole torni a scaldarla. I consiglieri di 
Breganze Attiva pensano invece a gettare i semi per l’anno 
nuovo, con lo stesso entusiasmo con cui sono partiti un anno 
fa nella loro avventura e con un impegno costante nell’affron-
tare i problemi della comunità. Anzi, l’entusiasmo è ancora 
aumentato. Evidentemente quando si è invitati a partecipare 
alla vita del proprio paese e a cercare insieme soluzioni, 
anche i problemi più spinosi e, all’apparenza difficilmente 
risolvibili, possono trovare risposte adeguate. Con questo 
metodo, noi consiglieri di Breganze Attiva abbiamo lavora-
to negli incontri preparatori dei consigli comunali. Il gruppo 
ha investito molte energie nel tentativo di ottenere sensibili 
miglioramenti al progetto della Superstrada Pedemontana 
Veneta, per mitigare, per quanto possibile, l’impatto con il 
territorio breganzese. Al momento non è possibile prevedere 
in modo realistico i risultati di un così pressante lavoro. L’am-
ministrazione ha affrontato la questione dei Sinti in modo 
diretto, senza prestare il fianco a facili strumentalizzazioni, 
cercando soluzioni realizzabili. Siamo consapevoli che è più 
semplice protestare che individuare strategie per governare 
in modo non conflittuale il fenomeno.

Passo dopo passo, senza la presunzione di aver la bac-
chetta magica, si stanno concretizzando alcuni principi gui-
da che hanno fatto nascere Breganze Attiva: trasparenza, 
partecipazione, collaborazione, servizio, superamento degli 
steccati. Il programma che perseguiamo infatti si ispira alla 
forza delle idee ed all’obiettivo del bene comune. Partendo 
da questo presupposto, pensiamo di collaborare con i vari 
gruppi di minoranza su progetti mirati al bene del paese, al 
di là delle diverse posizioni ideologiche. Sulla Pedemontana 
abbiamo raggiunto una coesione con tutti i gruppi consiliari, 
approvando all’unanimità un ordine del giorno in Consiglio 
comunale. Questo per dare maggior forza alle richieste di-
rette al bene del paese.

Uno strumento utile alla partecipazione dei cittadini sono 
i laboratori su promozione del territorio, servizi comunali, 
etc… che abbiamo attivato e che stanno operando, all’in-
terno delle nostra Lista civica, da diversi mesi. In consiglio 
comunale si respira un clima disteso, senza eccessive con-
trapposizioni, nel rispetto dei ruoli di maggioranza e oppo-
sizione. La positiva esperienza maturata nell’organizzazio-
ne dell’Antica Fiera di S. Martino, gestita direttamente dal 
Comune, ci ha confermato che le strada intrapresa è quella 
giusta e condivisa da associazioni e cittadini.

Il Gruppo Consigliare
di Breganze Attiva

RINNOVAMENTO
PER BREGANZE

Cari cittadini, innanzitutto desideriamo esprimervi i 
nostri più sinceri ringraziamenti per il consenso elettorale 
che ci avete manifestato e che ci pone come riferimento 
principale del centro-destra breganzese. Costatiamo che 
a pochi mesi dall’insediamento della nuova Giunta sono 
già stati smentiti alcuni punti promessi in campagna elet-
torale: 

- “La partecipazione al centro del nostro programma”. 
Il Sindaco, però, si rifiuta di andare ad un incontro pub-
blico sulla sicurezza a Mirabella e si rifiuta pure di con-
frontarsi sul tema dei nomadi - la situazione è ormai fuori 
controllo, come spiegheremo oltre; 

- “IPAB: un nodo da affrontare con decisione”. La que-
stione in realtà non è neppure stata accennata! Il Sindaco  
non ha ancora chiarito cosa intende fare, se appoggiare 
il progetto di una nuova struttura in Via San Eurosia ovve-
ro battersi per la ristrutturazione dell’esistente. 

Sulla nuova SPV, l’attuale maggioranza si era impe-
gnata a migliorare il tracciato delle complanari (non ci 
stancheremo mai di ricordare come proprio alcuni degli 
attuali amministratori avessero chiesto di toglierle in favo-
re di una libera percorrenza del tracciato autostradale, in 
realtà mai ottenuta). Ci sembra che Sindaco e Assessori 
non vogliano esporsi più di tanto sull’argomento, occu-
pandosi solo di operazioni di facciata. 

Ma la cosa che ci ha impressionato di più è stata la 
gestione della cd. “questione nomadi”. Il Sindaco ha in 
più occasioni ribadito di essere a favore dell’accoglien-
za e non sveliamo certo un segreto dicendo che anche 
sotto il profilo elettorale ha beneficiato dell’appoggio e 
della vicinanza di alcune associazioni e persone che la 
pensano allo stesso modo. Quando invece accadono fatti 
gravi, come i disordini nel retro della biblioteca o come 
la tristemente “famosa” sparatoria di Sarcedo, il primo 
cittadino cambia registro e parla di rispetto delle regole. 
Giova ricordare che il divieto di accattonaggio e di ac-
campamento furono istituiti da noi per la prima volta nella 
storia breganzese. 

Crediamo che questa politica ondivaga e poco chia-
ra abbia contribuito a peggiorare la situazione. Uno dei 
principali obiettivi che ci siamo dati come gruppo con-
siliare è di evitare che venga realizzato nel Comune un 
campo nomadi permanente. Il Sindaco in campagna elet-
torale ha negato di volerlo, ma vista la scarsa coerenza 
finora dimostrata siamo molto preoccupati al riguardo.

Rinnovamento per Breganze
Silvia Covolo e Ivan Dalla Valle
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PARTITO DEMOCRATICO
BREGANZE

Scrivendo per la prima volta a nome del PD, vorrei 
ringraziare tutti quelli che ci hanno dato fiducia permet-
tendo così che dopo 30 anni un partito di centrosinistra 
tornasse a sedere in Consiglio Comunale rivendicando 
con orgoglio la propria identità e il proprio progetto ri-
formista.

Fin dal primo consiglio ci siamo detti disponibili a con-
frontarci senza pregiudizi con tutte le altre forze politiche, 
cosa che riteniamo fondamentale, considerata l’attuale 
frammentazione che ha portato all’elezione di una com-
pagine con la rappresentatività più bassa nella storia 
repubblicana (circa 3 cittadini su 10). Quest’apertura è 
stata colta dalle forze di minoranza mentre la maggioran-
za è rimasta sorda al nostro appello e non sembra a oggi 
disposta a discutere con alcuno. Speriamo che quest’at-
teggiamento miope cambi presto perché i problemi che ci 
troviamo ad affrontare sono tali da richiedere, per supe-
rarli, il maggior grado di collaborazione possibile.

Questioni come la SPV, il futuro dell’IPAB, la sicurez-
za, l’integrazione o i plessi scolastici non possono essere 
“riserva di caccia”; ogni azione deve essere preceduta 
da un confronto costruttivo e senza pregiudizi con tutte 
le forze politiche e con la società. Inoltre è necessario 
ragionare in termini più ampi quando i problemi non ri-
guardano solo il nostro paese perché è inutile, ad esem-
pio, presentarsi a discutere con il Commissario per la SPV 
di variazioni sui progetti rappresentando il 30% dei Bre-
ganzesi senza aver svolto un lavoro di aggregazione e 
coinvolgimento con le forze politiche, con gli altri comuni 
interessati e con i gruppi che seguono l’evoluzione del 
progetto. In secondo luogo, bisogna ascoltare i cittadini 
perché la democrazia non dà diritto a chi viene eletto di 
fare ciò che vuole. Quando i cittadini sentono un proble-
ma come grave e reale, ad esempio quello della sicurez-
za, è dovere di chi è stato eletto ascoltarli, presenziare 
alle riunioni e dare delle risposte chiare, facendosi carico 
delle istanze presentate.

Un’amministrazione che giudica sempre con sprezzo 
le opinioni diverse dalle sue, convinta che le proprie idee 
siano, in quanto tali, la cosa giusta, è di per se stessa 
un’amministrazione dannosa. 

Noi come PD saremo sempre presenti e vigili, conti-
nuando con il nostro lavoro, sia in Consiglio sia fuori, 
affinché il nostro paese abbia il futuro che merita.

Roberta Lievore
Capogruppo Consiliare

del Partito Democratico Breganze

SCELTE
CONDIVISE

Le elezioni amministrative di maggio hanno sicura-
mente sparpagliato le carte dal punto di vista politico 
a Breganze, basti pensare che si sono presentate ben 
sei liste due delle quali non sono nemmeno rappresen-
tate in Consiglio Comunale.

Basti pensare che la lista del Sindaco Campana 
amministra con il 33,7% dei consensi.

Basti pensare che l’unica lista che mostrava il sim-
bolo del principale partito politico italiano ha eletto 
il proprio consigliere per soli 7 voti sulla prima lista 
esclusa ed è fortemente critica nei confronti del Sin-
daco che pure è iscritto allo stesso partito politico!!!

Insomma uno scenario che ben si accomuna con 
l’attuale caos generale della politica in Italia, dal 
quale il gruppo Scelte Condivise ha voluto in qualche 
modo “dissociarsi” ritenendo che Breganze abbia 
bisogno di scelte concrete e non degli inconcludenti 
discorsi dei nostri politici.

In Consiglio Comunale sono presenti nuovi ammini-
stratori, ma anche “vecchi” amministratori più o meno 
recenti ai quali ho già fatto presente, nelle prime se-
dute di Consiglio, un concetto molto semplice: stante 
l’attuale situazione politica e soprattutto economica è 
assolutamente inutile se non dannoso per Breganze 
discutere sulla base dell’ ”Io quindici anni fa ho fat-
to..” “Noi l’altranno abbiamo fatto..” “Se voi aveste 
fatto..”; è inutile trincerarsi sulle proprie posizioni e 
sul contrasto dell’avversario, piuttosto bisogna entra-
re nel merito delle questioni, mettere insieme le idee, 
le proposte ognuno con la propria responsabilità e in 
maniera corretta.

Per questo ritengo che sia giusto dare voce a tutti 
coloro che vogliono portare il proprio contributo per 
il nostro paese e proprio questo ho chiesto al Sindaco 
per il gruppo Scelte Condivise, la possibilità di dare 
il nostro apporto in maniera libera, seria ed equili-
brata.

Sappiamo certo che i cittadini hanno fatto le loro 
scelte, ma sappiamo anche che il nostro unico scopo 
è la buona amministrazione di Breganze, ed è per 
questo che il nostro gruppo lavorerà.   

A tutti i Breganzesi il gruppo Scelte Condivise au-
gura un Sereno Natale ed un Felice 2015.

Ass. Civica Scelte Condivise
sceltecondivise@gmail.com

Graziano Rigon
348-5298022




